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La Fgci 
propone 

un circuito 
estivo fatto 

di viaggi 
vacanze, musica, 

discussione e, 
perché no, 

anche studio. 
Si inizia 
martedì 

25 giugno 
a Orbetello 

E per l'estate... 
un dibattito 

in riva al mare 
Meeting e campeggi, da Ferrara a Aci Castello, parlando di ecologia, 
di femminismo, di missili - Una manifestazione su Pier Paolo Paso
lini a settembre al Pincio, a Roma - Il calendario e gli indirizzi 

ROMA — Una lunga estate di appuntamenti 
polltlco-turlstlco-culturall e qualcos'altro 
ancora. La Fgcl ha pronta una ricetta per 
un'estate del post-effimero, tutta sole, mare, 
Incontri, discussioni e buone letture. Ha an
che trovato un nome: DovEstate '85, con la 
*E» a doppio servizio. 

«È la proosta di un circuito di Iniziative, di 
Incontri dove sia possibile ragionare assieme 
— dice Pietro Folena, segretario nazionale 
della Fgcl — un modo per preparare, anche, 
la stagione del congressi costitutivi della 
nuova Fgcl. Sono dieci occasioni per discute
re di ambiente, di ecologia, di mafia, di missi
li, di pace, di femminismo, di scuola. Chiude
rà questa stagione 11 meeting sulla figura di 
Pier Paolo Pasolini: 

Un'estate a tre facce, allora: quella del 
viaggio, del tempo Ubero, del campeggio; 
quella della cultura, del rapporto tra Intellet
tuali e giovani, di una cultura di sinistra da 
costruire tra le nuove generazioni; quella, In
fine, della formazione politica tentata In luo
ghi dove tempo di vita e tempo di studio si 
fondono per con trtbulre a definire e a forma
re la coscienza del giovani comunisti degli 
anni Ottanta. 

Per farla breve, diciamo che si Inizia mar
tedì prossimo, 25 giugno, a Orbetello, con un 
campeggio verde-rosso che, fino al 30 giu
gno, mischia 11 mare e l boschi con discussio
ni sul dopo Bohpal, sul movimento del Verdi, 
e, perché no, sull'entropia. VI si Incontreran
no Achille Cicchetto e Giorgio Nebbia, Chicco 
Testa e Giovanni Berlinguer, Giuseppe Cot-
turi, Fabio Mussi, Luciana Castellina. Per 
andarci occorre telefonare a questo numero 
di Orbetello: 0564-860.516. 

SI attraversa mezza Italia e una settimana 
dopo, dal 5 al 7 luglio, tutti a Aci Castello, 
sulle coste catanesl: scogliere e speculazione 
edilizia, rassegna di gruppi musicali e dibat
titi sulla voglia di «use/re» dalla mafia, video 
con 1 dati sul dissesto ecologico e su *mam-
masantlsstma». Il riferimento telefonico è la 
Fgcl di Catania: 095-322J245/316J216. Non è 
necessario muoversi dalla Sicilia — è suffi
ciente trovare qualche Itinerario o qualche 
spiaggia per una settimana — per partecipa
re dal 15 al 21 luglio a Capo d'Orlando a un 
campeggio pacifista per discutere sulla Sici
lia base missilistica, sulla battaglia per la pa
ce e il disarmo. È prevista anche una escur
sione sul monti Ne'brodl, in un'area destinata 
a divenire una grande pista per carri armati, 
un enorme poligono militare. Per 11 meeting 
di metà luglio occorre telefonare al comitato 
regionale della Fgcl, 091-421.042. 

Occorre invece cambiare decisamente 11 
bagaglio per andare dal 27 luglio al 3 agosto 
a Mosca, ai 12° festival mondiale della gio
ventù *perla pace, l'amicizia, la solidarietà». 
Otto giorni per confrontarsi con giovani di 
tutto 11 mondo e di tutte le tendenze politi
che. Per Informazioni sulla partecipazione 
occorre telefonare alla Fgcl nazionale: 
06-6711. 

SI toma a parlare di pace a Venezia, dal 3 
ai 9 agosto. Un campeggio, un momento di 
riflessione su un anniversario tremendo: I 
quaranfannl che ci separano dall'esplosione 
della prima bomba atomica su Hiroshima. 
Se ne parlerà 116 agosto in una manifestazio
ne pubblica. Per partecipare ai campeggio 
pacifista di Venezia occorre rivolgersi al 

Centro nazionale per la pace, telefono 
06-679.1309. 

Dal 9 al 25 agosto, diciassette lunghi giorni 
di festa nazionale de l'Unità sul giovani a 
Slena, con tre temi da discutere: l'uso delle 
scienze per 1 nostri futuri possibili, le libertà 
vecchie e nuove, e, nlentepopodlmeno che, la 
felicità: ovvero Individuo, soggettività, socia
lità, valori, impegno, liberazione e sorrisi. 

Una festa è una festa e non resta che tele
fonare alla Fgcl di Siena, 0577-40569. 

Settembre inizia con un meeting-campeg
gio delle ragazze al Lido degli Scacchi, Ferra
ra, dal 31 agosto al 6 settembre. È un Incon
tro di sole ragazze per costruire 11 program
ma politico della nuova organizzazione auto
noma delle ragazze comuniste, 1 tCentrì di 
liberazione delle ragazze*. Ma è anche un'oc
casione per stare insieme, divertirsi, fare il 
bagno, con la Festa nazionale de l'Unità a 
Ferrara, a una cinquantina di chilometri. Ci 
si informa telefonando al Centro nazionale 
di Iniziativa per la liberazione delle ragazze, 
06-679.13.09/679.13.64. 

Al termine del meeting per sole ragazze, 
ecco, sempre al Lido degli Scacchi, dal 7 al 13 
settembre, 11 primo meeting degli studenti 
medi. Il programma: sport e dibattiti sulla 
riforma della scuola, musica e Incontri con 
operatori scolastici. Il riferimento è la Lega 
degli studenti medi, Roma, via Tornaceli! 
146/b, telefono 06-679.13.54. 

E, poi, ovviamente, c'è la Festa nazionale 
de l'Unità, a Ferrara, dal 29 agosto al 15 set
tembre; qui la Fgcl ha 11 suo spazio giocato 
sul mito America. L'America del rock e del 
fast food, del missili e del pacifisti, del nuovo 
cinema e della disoccupazione, dei Nicaraga 
e del «ceri». Per arrivarci con tutte le Infor
mazioni giuste occorre telefonare alla Fede
razione giovanile comunista di Ferrara, Il 
numero è 0523-327.76. 

Un discorso a parte merita l'iniziativa che 
chiude questa lunga estate In giro per l'Ita
lia. È il meeting su Pier Paolo Pasolini. SI 
terrà a Roma dai 18 al 22 settembre, sul colle 
del Plnclo, proprio do ve Pasolini dieci anni fa 
parlò per l'ultima volta ad un festival del 
giovani comunisti. Del grande Intellettuale, 
scomodo e Inquietante, si parlerà assieme a 
uomini di cultura e amici: Alberto Moravia, 
Laura Betti, Enzo Siciliano, Bertolucci e tan
ti altri. Sarà un'occasione per parlare della 
libertà della cultura, degli orientamenti del 
giovani, della vita nelle metropoli e del rap
porto tra gli intellettuali e la società, gli intel
lettuali e 11 potere, dell'emarginazione. 

*C'è una grande carenza che noi vogliamo 
denunciare con quel meeting — ha spiegato 
Pietro Folena — ed è l'insufficienza con cui 
la cultura Italiana, la stessa cultura di sini
stra, riflette sul giovani e sulla loro esisten
za». 

Niente celebrazioni, né commemorazioni, 
dunque. Sarà soprattutto una festa. Per In
formarsi, occorre telefonare alla Fgcl di Ro
ma: 06-492.151/491351. 

Il percorso per l'estate "85 è questo. Ma già 
si sta pensando all'anno prossimo, ad un cir
cuito più ricco e, forse, ad una vera e propria 
agenzia turistica In grado di offrire vacanze 
di divertimento e studio. A dimostrazione 
che 11 parlare della vita, della politica, del 
rock non è poi alternativo alla tintarella. 

Romeo Bassoli 

Cosa ha detto Natta a De Mita 
Oli esponenti del Pei passan
do poi ad un esame più con
creto di possibili candidatu
re, diverse da quelle indicate 
(Pertlnl e personalità del 
Pei), hanno mostrato un ap
prezzamento per una possi
bile candidatura del prof. 
Leopoldo Ella, personalità 
che ha ricoperto un'alta ca
rica Istituzionale, anche se 
l'ex presidente della Corte 
costituzionale non è mem
bro del Parlamento. Se la 
scelta dovesse ricadere su 

una personalità di questo ti
po, Il Pel, è stato detto, sug
gerisce di aggiungere altre 
personalità di alto rilievo 
culturale e morale: l'ex ret
tore dell'Università Cattoli
ca, Lazzatl, l'ex governatore 
della Banca d'Italia, Baffi, ed 
11 prof. Norberto Bobbio. La 
Usta degli «Indipendenti» è 
stata quindi ampliata. 

A proposito delle proposte 
fatte dalla De (ci riferiamo al 
parlamentari di cui tutti 1 
giornali hanno pubblicato 1 

nomi) i rappresentanti del 
Pel hanno manifestato ap
prezzamento e consenso per 
la candidatura dell'on. Beni
gno Zaccagnlnl sulla base di 
una valutazione complessi
va della sua personalità, del
la sua storia ed impegno po
litico dalla Resistenza ad og
gi, e per le qualità che lo ren
dono più Idoneo anche ri
spetto ad altri nomi rilevan
ti. Questo è stato 11 solo nome 
della rosa del parlamentari 
su cui 1 rappresentanti del 

Pei hanno mostrato un con
senso, oltre che per quello 
già espresso su Elia, Lazzatl, 
Baffi e Bobbio, con le moti
vazioni già dette. 

Al di là di queste Ipotesi 
non si è andati. OH organi di
rigenti del Pel ed 1 gruppi 
parlamentari dovranno an
cora discutere. Tuttavia, ha 
detto la delegazione comuni
sta, non vogliamo escludere 
la presa in considerazione 
anche di una eventuale can
didatura di una personalità 

che per l'attuale Incarico 
Istituzionale potrebbe sotto
lineare 11 carattere di una 
scelta che non si Identifica 
con maggioranze di governo 
e che ha già avuto una inve
stitura con una ampia unità 
democratica. È evidente 11 ri
ferimento al presidente del 
Senato. I delegati del Pel' 
hanno comunque ribadito 
una loro riserva spettando, 
come abbiamo detto, ogni 
decisione agli organi diri
genti del Pel ed al gruppi 
parlamentari. 

Come si vede, tutta l'Impo

stazione data dal rappresen
tanti del Pel è volta a conse
guire l'obiettivo della scelta 
più valida attraverso un'In
tesa tra 1 partiti che hanno 
dato vita alla Costituzione, 
prescindendo dalla loro col
locazione rispetto al gover
no. Una scelta che è un mo
mento significativo di una li
nea di politica Istituzionale e 
di garanzia per un corretto 
funzionamento di tutte le 
Istituzioni. 

Giorgio Frasca Poiara 

traguardo del quorum altis
simo delle prime tre votazio
ni (672 voti). Eppure, nono
stante tutti questi segni di 
distensione, prevale la pru
denza, come riflesso di una 
diffidenza diffusa sulla pos
sibilità che alle parole segua
no fatti coerenti. 

Gli iUltlml passaggi» cui 
allude De Mita sembrano In 
realtà non poco difficoltosi: 
anche e soprattutto all'Inter
no della De. I capi democri
stiani hanno un bell'assicu-
rare che il partito stavolta 
sarà più compatto che In 
passato: 1 mugugni degli 
esclusi si avvertono da lon
tano. Il problema è stabilire 
se resteranno mugugni o ac
cenderanno la battaglia. Do-
nat-Cattin ha già cercato di 
dare fuoco alle polveri, appi
gliandosi al pretesto che gli 
aveva offerto Forlanl 24 ore 
prima. 

Il vice-presidente del Con
siglio aveva Infatti dichiara
to di essere fuori dalla corsa 
perché tnon avrei mal 1 voti 
del Pei». Lestissimo, il suo 

Ma Spadolini 
dice 
amico Donat-Catttn ha colto 
a volo queste parole per sfer
rare un durissimo attacco al
la linea della segreteria, ac
cusandola di subire 1 veti co
munisti. Forlanl ne ha dovu
to prendere pubblicamente 
distanze: «La mia dichiara
zione non dev'essere carica
ta di significati che non ha. 
Dobbiamo concorrere tutti 
al buon esito dell'operazio
ne». 

Naturalmente tutto ciò 
non basta per fare previsioni 
sull'andamento dell'assem
blea del «grandi elettori» de 
convocati per domani pome
riggio, o sulla lealtà dei loro 
comportamenti in aula. Ma 
Spadolini osserva che «a que
sto punto il problema della 
candidatura al Quirinale è 
sostanzialmente interno alla 

De». Andreotti gli ha subito 
risposto risentito che «nel 
partito, di unità Interna, ce 
n'è di più rispetto al passato. 
E di questo sono davvero 
convinto». Sta di fatto però 
.che la lunga riunione della 
delegazione democristiana, 
convocata ter sera da De Mi
ta per trarre 11 bilancio delle 
consultazioni, si è incentrata 
prevalentemente sulle mo
dalità da Imprimere alla di
scussione nel gruppi: quale 
strada la più adatta a far 
correre meno pericoli alla 
candidatura che la segrete
ria Intende presentare come 
frutto delle consultazioni? 

Pare che qualcuno tra 1 
collabroatorl di De Mita ab
bia in un primo momento 
pensato di proporre al «gran
di elettori» de la designazio

ne di Cosslga per acclama
zione. Ma l'idea sarebbe sta
ta scartata e la segreteria de 
si sarebbe convinta della Ine
vitabilità, per la candidatura 
Cosslga, del vaglio dello 
scrutinio segreto. E noto pe
raltro che 11 sistema adotta-
ton questi casi della De non 
consente di conoscere le di
mensioni del consenso e del 
dissenso: non appena uno 
del concorrenti alla designa
zione raggiunge la maggio
ranza assoluta, le restanti 
schede vengono bruciate 
senza completare lo scruti
nio. 

È evidentemente questo 
complesso di preoccupazioni 
a spingere alla cautela Ciria
co De Mita. In generale egli 
sembra ottimista sulle possi
bilità di eleggere il candidato 
concordato già entro le pri
me tre votazioni, tuttavia a 
un cronista che Ieri gli chie
deva se martedì prossimo si 
potrà già andare al mare, il 
segretario de ha risposto: 
«Martedì si lavora». Un'Indi
cazione in più si avrà certa

mente domani pomeriggio al 
termine dell'assemblea del 
«grandi elettori». Comunque, 
la «diplomazia» demltlana 
continua a essere assai atti
va: anche ieri 11 leader de ha 
sentito 1 segretari dei partiti 
costituzionali, e ha ribadito 
che comunicherà loro il no
me del candidato prima di 
sottoporlo agli elettori de per 
11 definitivo imprimatur. 

Quanto al socialisti, Mar
telli ripete oggi In un'Intervi
sta al «Corriere della Sera» 
che 11 Psl «vuole saggiare la 
coesione e l'impegno della 
De», e la prima risposta sarà 
appunto l'assemblea del 
gruppi. «Se c'è un accordo 
vero e ampio meglio evitare 1 
passaggi rituali», aggiunge 11 
«vice»di Craxl: «Soprattutto 
noi non vogliamo essere 
coinvolti, impicciati, Impela
gati in manovre e divisioni 
che nel passato sono sempre 
esplose nella De». Infine 
Martelli (che Ieri mattina si è 
incontrato con Alessandro 
Natta: «È giusto scambiarsi 
delle opinioni — ha poi detto 

— tanto più fra coloro che 
sono stati sollecitati a parte
cipare a una scelta In rela
zione alla candidatura» al 
Quirinale), ha confermato 11 
congedo socialista a Pertlnl: 
«Il Psl di fatto rinuncia a una 
candidatura socialista», tro
vando eccessiva la lunghez
za di due mandati consecuti
vi. 

Anche questo atteggia
mento del Psl verso il Capo 
dello Stato uscente sembra 
naturalmente rendere più 
facile 11 cammino a un can
didato de. Tutto fatto, dun
que? «A leggere 1 giornali e a 
sentire quello che dice la te
levisione pare di sì», ha ri
sposto Craxl un po' sibillino. 
Ce la si farà al primo colpo?, 
hanno insistito 1 cronisti: 
«Questo non lo so, ma certo 
sarebbe un gran colpo», ha 
concluso il leader socialslta. 
Sembra quasi impossibile 
che tanti concorrenti di De 
Mita (nei recinti pentapartl-
tici) siano ora disposti a dar
gli via libera. 

Antonio Caprarica 

sto non modifica affatto il 
giudizio negativo della co
munità scientifica, Indipen
dente dal Pentagono, sulla 
Impossibilità di realizzare 
uno scudo spaziale imper
meabile». 

Vediamo un attimo, ora, le 
conseguenze politico-mili
tari. Che incidenza l'esperi
mento potrebbe avere nelle 
trattative Usa-Urss? 
«Mi pare che questo primo 

atto metta già In crisi il trat-

Il laser 
nello spazio 
tato Abm firmato nel 1972, 
insieme al'Sait 2, che è uno 
del trattati più importanti 
fra le due superpotenze: è 
quello' che vieta i missili an
ti-missile e pone dei limiti al 

sistemi difensivi. Ora aven
do l'Unione Sovietica già di
chiarato che l sistemi difen
sivi devono essere trattati 
assieme a quelli offensivi, 
questo fatto mette ancora 

più in dubbio la possibilità 
che a Ginevra si arrivi a 
qualcosa e la volontà stessa 
degli Stati Uniti di giungere 
ad una conclusione positiva 
per la limitazione degli ar
mamenti. L'Urss, del resto, 
ha subito sottolineato che 
una violazione dell'Abm e 
delle difese antimissllistiche 
rende impossibile la limita
zione delle armi nucleari of
fensive». 

Ma perchè gli Stati Uniti. 

hanno annunciato così 
apertamente un'esperien
za, di fatto piccola, che po
tevano condurre senza 
pubblicità? 
«Certo, non era indispen

sabile annunciarla. II fatto è 
che in questo modo intendo
no vincere le resistenze in
terne, che sono forti, all'ini
ziativa di Reagan e contem
poraneamente suggestiona
re gli alleati sulla volontà 
americana di marciare In 
questa direzione, nonostante 

le perplessità che di qua e di 
là dell'Atlantico ci sono. Da 
questo punto di vlstaè molto 
importante l'opposizione an-
chedell'Internazionalesocia-
lista all'iniziativa di "guerre 
stellari". E una notizia che 
dà buone speranze sulle po
sizioni che potrà prendere 
l'Europa nel suo insieme. In 
Italia abbiamo un capo del 
governo socialista: speriamo 
che si muova di conseguen
za». 

Mauro Montali 

con resistenze burocratiche, in
comprensioni ministeriali, ar
roccamenti corporativi.-

I sindacati hanno dato il loro 
contributo di idee e di proposte 
alla fase di elaborazione del 
progetto ministeriale. «Bisogna 
vedere quanti nostri suggeri
menti sono stati effettivamente 
recepiti da Gaspari», dice Fran
cesco Più, della segreteria della 
funzione pubblica della Cgil. 

Per ora del disegno di legge 
si sa, come dice il ministero, 
che è «estremamente flessibile». 
Nel sènso che «fermi restando i 
rapporti con le dotazioni orga
niche, è prevista una notevole 
flessibilità di passaggio, a certe 
condizioni, e sempre a doman
da, dal tempo parziale al tempo 

Lavoro 
part-time 
pieno e viceversa». Cioè si potrà 
passare, senza troppi problemi, 
con una semplice «domandina., 
da un regime all'altro e lo sti
pendio sarà commisurato al 
tempo effettivamente lavorato. 
Anche dal punto di vista previ
denziale non dovrebbero esser
ci problemi, assicura il ministe
ro: sono regolamentati gli 
«aspetti previdenziali conse
guenti alfe prestazioni anche 
discontinue effettuate in rap

porti a tempo parziale». Questo 
del trattamento previdenziale 
era sempre stato un macigno 
sulla strada dell'introduzione 
del metà tempo. 

La percentuale di lavoratori 
a part-time non dovrà superare 
la quota del 15 per cento del 
totale dell'organico. Gli impie
gati potranno prestare la loro 
opera a mezzo tempo sia nel
l'arco della giornata che in de
terminati periodi dell'anno in 

relazione all'attuazione di par
ticolari «piani-obiettivo» per la 
difesa del suolo, la protezione 
civile, la tutela del patrimonio 
idrico. 

Gaspari fa balenare anche 
effetti estremamente benefìci 
per l'occupazione. Non si capi
sce bene in base a quali criteri 
siano fatti i calcoli, ma il mini
stro assicura che con questo 
nuovo sistema nei prossimi tre 
anni «sarà possibile procedere 
all'assunzione a tempo parziale 
di circa 300 mila giovani nei di
versi settori della pubblica am
ministrazione, numero che po
trà estendersi, a regime, fino a 
400 mila operatori». Cioè un 
mare di giovani, un'«infomata> 
che darebbe davvero una prima 

grande risposta positiva alla. 
cronica fame di lavoro delle 
nuove generazioni. 

In Francia, dove negli uffici 
pubblici si sta sperimentando 
già da qualche tempo questo 
nuovo sistema di lavoro, i risul
tati sono stati abbastanza posi
tivi e centinaia di migliaia di 
giovani hanno avuto un'occu
pazione. Ma lo stesso Gaspari 
ammette che «perché il provve
dimento abbia anche in Italia 
gli stessi effetti richiede un im
pegno da parte di tutti coloro i 
quali gestiscono il potere pub
blico». Cioè, Gaspari fa up ap
pello soprattutto a se stesso. E 
infatti il nodo è proprio quello: 
ci sarà la volontà politica di 
creare tutte le condizioni per

ché il part-time entri davvero 
nella pubblica amministrazio
ne.' È la domanda che pone an
che Francesco Più, della CgiL 
Le sue esperienze di sindacali-
sta impegnato in prima perso
na in questa materia non sono 
affatto esaltanti: «La questione 
del part-time — dice — è lega
ta alla soluzione di problemi 
strutturali sui quali il governo e 
la pubblica amministrazione 
marcano un ritardo maledetto. 
Problemi come la revisione del
le piante organiche. Su questo 
punto, ad esempio, fino adora 
non c'è stata molta disponibili
tà a contrattare e negoziare. 
Vedremo adesso.-». 

Daniele Martini 

gliort (Badlands, The Rtver, 
My hometown, Thunder 
Road, Dancing In the dark, 
Rosallta, Born to run), come 
11 Kowalsky del film *Punto 
zero» nella sua folle corsa da 
costa a costa. 

L'entusiasmo quasi Inna
morato del pubblico, una 
volta tanto, è sembrato giu
stificato; e sei numerosi ma
lori e la gente ammaccata 
nella ressa non ci facesse 
nuovamente preoccupare 
per la pericolosità degli stadi 
affollati, verrebbe da dire 
che Sprtngsteen senza pub
blico, senza la selva di brac
cia che scandiscono 11 ritmo 
protese verso il cielo, senza 
l'Immenso Impatto che l'od-
data sonora provoca, di ri
flusso, verso 11 palco, non sa
rebbe Sprtngsteen, e cioè la 
gioia muscolare della gio
ventù, e.si sente che tutto è 
possibile sperare e osare con 
pochi soldi In tasca e la testa 
piena di sogni, con la certez
za fìsica che finché ci sono 
gambe per camminare e 
braccia per tenere 11 volante, 
la vita è alla portata delle no
stre energie. 

«firace, vogliamo 11 mondo 
e lo vogliamo subito». Lo 
striscione campeggia nella 
curva frontestante 11 palco
scenico, a fare molto onore
volmente le veci degli slogan 
trucidi e scemi appesi ogni 
domenica dai tifosi ultras. 
Ma chi vuole 11 mondo e su
bito? La ragazzina piccola e 
disperata che piange sulle 
gradinate perchè ha perso la 

Il ritorno 
dei giovani rock 

sua amica? O lo sbarbatello 
furbo e manesco che si pren
de a spintoni col servizio 
d'ordine perché vuole entra
re a sbafo? O le tribù a torso 
nudo, pochi peli e quasi nien
te vestiti, bollite dal sole e 
dall'attesa? 

Sessantaclnquemlla bi
glietti, sessantaclnquemlla 
facce di ragazzi che vogliono 
11 mondo per lire 22.000 pre
notazione compresa. La folla 
fa sempre paura, soprattutto 
a ridosso di esperienze terri
bili come quella di Bruxelles. 
Ma questa folla-Imberbe e 
dolce, inzuppata di sudore e 
di giovinezza, fa ancora più 
paura: perché chiede troppo, 
e lo chiede a un cantante, a 
un concerto, a una giornata 
di musica. 

L'abitudine gioca brutti 
scherzi, soprattutto quando 
è ritualizzata dal mestiere e 
resa quasi fastidiosa dalla ri-
petltlvltà del riti di massa. 
Ma stranamente, in un po
meriggio terso e accaldato, e 
poi In una notte tiepida e In
tensa, capita di scoprire — di 
riscoprire — negli stessi col
pi d'occhio al quali sei abi
tuato da anni, nella stessa 
moltitudine In blue Jeans, 
nella stessa calca che ormai 
sfibra 1 nervi, qualche cosa di 

nuovamente emozionante e 
netto, qualche cosa addirit
tura di giusto. 

Forse è la composizione 
supergiovanlle del pubblico 
— quasi tuffi tra 115 e 125, 
pochi 1 trentenni: dunque è 
vero che Dylan all'Arena di 
Verona era revival, Sprin-

f steen a San Siro no —, forse 
la stessa natura della musi

ca del «boss», energica Im
bronciata e vogliosa, forse è 
Il riapparire quasi Inatteso di 
nuove generazioni sempre 
slmili le une alle altre perché 
sempre slmili sono 1 proble
mi mal risolti; fatto sta che 
l'accampamento di nuovi 
uomini e donne radunatosi 
attorno a Sprtngsteen sem
brava ridare anima e corpo a 
immagini e sensazioni di 
tanti e tanti anni fa. Imma
gini e sensazioni piacevoli 

Perché ancora queste 
mezze Woodstock, ancora 1 
festival pop, ancora le decine 
di migliala di giovani attor
no alla musica? Perché, evi
dentemente, la lunghezza 
del capelli e l'affastellarsi di 
mode e sottomode non può 
cambiare 1 termini della que
stione giovanile. >Peace and 
love», pace e amore. Forse 
che nel frattempo il mondo 
ne ha prodotto In quantità 
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apprezzabile e sufficiente 
per tutti? E se, In vent'annl, 
sono aumentate le armi e la 
disoccupazione, le Ingiusti
zie e le crudeltà, perché mal 
dovrebbe diminuire la voglia 
Ingenua e tenace di trovare 
almeno nella musica una va
canza, una tregua, una ri
sposta ma materiallzzablle 
In sessantaclnquemlla per
sone che 'vogliono 11 mondo 
e lo vogliono subito*? Non è 
certo per amor di archeolo
gia, del resto, che a Parigi, la 
settimana scorsa, 300.000 
giovani hanno aspettato l'al
ba all'aperto celebrando una 
gigantesca kermesse musi
cale contro 11 razzismo. 

Così, come sempre, sono 
arrivati da tutta Italia (an
che un pullman da Reggio 
Calabria) fin dalla notte pri
ma. Con 1 sacchi a pelo e gli 
zaini, die a giudicare dalle 
Inchieste dei rotocalchi In

telligenti dovrebbero com
parire, ormai, solo sulle tre 
cime di Lavaredo, perché 
tutti, ormai, viaggiano In 
charter o In fuoristrada, an
che I disoccupati. Dormendo 
sul prati e mangiando pani
ni, non quelli post moderni 
di Burghy, ma quelli preisto
rici e simpatici del buoni 
vecchi baracchini di sempre. 
Facendo la coda per ore da
vanti al cancelli, aperti alle 
tre e un quarto e irti di poli
ziotti e servizio d'ordine. 
Riempiendo 11 prato, protet
to da teli di plastica verde, 
già alle 4, lo stadio Intero alle 
5, e Ingannando l'attesa ba
ciandosi se c'era qualcuno 
da baciare, giocando a pallo
ne, facendo improvvisate 
docce quando qualche gene
roso addetto alle pompe an
naffiava la folla arroventata. 

Gli stessi di sempre, sem

pre uguali e sempre pronti a 
fasciarsi addosso J panni ve
loci e semplici del rock and 
roll, soprattutto quello puro 
e credibile di Bruce Sprtn
gsteen. 'Dobbiamo uscirne 
adesso che slamo giovani, 
perché I vagabondi come noi 
sono nati per correre, Wen-
dy, fammi entrare, voglio es
sere tuo amico. Voglio pro
teggere I tuoi sogni eie tue 
UlusktnL Insieme potremo 
distruggere questa trappo
la». Quando la aera è calata 
sullo stadio, la buona fede 
della musica, quando è In 
buona fede, ha dissolto In un 
batter di ritmo la perplessità, 
magari anche il cinismo, di 
chi non se la sente più di cre
dere In questa gabbia di mi
liardi costruita con J sogni 
della gente. 

Michele Serra 
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